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Ai gentili clienti

Loro sedi

Nuove regole per i contratti 

di innovazione tecnologica
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa, che, in seguito alla recente pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 14 dicembre 2009, sono state definite le nuove regole per i contratti d’innovazione tecnologica che definiscono le condizioni, i criteri e le modalità agevolative per la realizzazione di progetti di grandi dimensioni volti a promuovere azioni di innovazione tecnologica.


I contratti d’innovazione tecnologica sono uno strumento volto a finanziare progetti di sviluppo sperimentale di rilevanti dimensioni che hanno come obiettivo l’accrescimento del patrimonio tecnologico del Paese e il raggiungimento di un valore aggiunto in termini di miglioramento del livello di vita dei cittadini, dal punto di vista della qualità della vita, della sicurezza, della salute o di altre utilità sociali, dell'ambiente, del paesaggio, della fruizione dei beni culturali.


I progetti di sviluppo sperimentale, oggetto dei contratti d’innovazione tecnologica, sono relativi allo sviluppo di tecnologie di processo o di prodotto in grado di promuovere un salto competitivo. Si fa riferimento, quindi, ad attività di sviluppo sperimentale in grado di tradurre concretamente la ricerca industriale in progetti pilota e prototipi finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi. Il Ministero include, comunque, la possibilità di realizzare, esclusivamente in aggiunta, attività connesse di ricerca industriale, comunque non preponderanti. 

E’ importante sottolineare che i progetti possono essere composti da uno o più programmi di sviluppo sperimentale, a condizione che questi siano connessi e funzionali tra loro, fermo restando la condizione che debba esserci un solo soggetto proponente del progetto che si assume la responsabilità della coerenza tecnica ed economica dello stesso.

I progetti di sviluppo sperimentale sono finanziabili per un importo non inferiore ai 10 milioni di euro. In caso di un progetto composto da più programmi sono valide le seguenti condizioni in merito ai costi finanziabili:

· l’importo del programma di sviluppo sperimentale promosso dal soggetto proponente non può essere inferiore ai 5 milioni di euro;

· l’importo dei costi ammissibili relativi a ciascuno degli ulteriori programmi non può essere inferiori a 3 milioni di euro, ad eccezione di quelli presentati dagli organismi di ricerca, per i quali l’importo minimo si abbassa a 1 milione di euro;

· ciascun programma non può comportare costi ammissibili in misura superiore al 70% né in misura inferiore al 10% dei costi ammissibili complessivi del progetto.

I progetti devono avere una durata non inferiore ai 18 mesi e comunque non superiore ai 36 mesi; inoltre devono essere avviati al massimo entro 6 mesi dalla presentazione della domanda, che viene presentata in seguito all’accettazione e all’ammissibilità al finanziamento del progetto. Il Ministero per lo sviluppo economico ha la facoltà, in seguito ad esplicita richiesta del soggetto proponente, di concedere una proroga per il completamento del progetto che, in ogni caso, non può essere superiore ai 12 mesi.


Possono beneficiare di tali agevolazioni i soggetti giuridici aventi stabile organizzazione in Italia, e identificabili come:

a) imprese industriali produttrici di beni e/o servizi;

b) imprese di trasporto;

c) imprese agro-industriali (ma non possono essere soggetti che presentano il progetto);

d) imprese artigiane di produzione di beni;

e) centri di ricerca con personalità giuridica autonoma (ma non possono essere soggetti che presentano il progetto).

Le nuove disposizioni prevedono che i contratti sottoscritti dai soggetti sopra indicati possono prevedere anche la partecipazione di amministrazioni centrali e locali, università ed istituti di ricerca. 



Le spese ammissibili sono quelle sostenute in seguito all’avvio del progetto d’innovazione e riguardano:

a) le spese per il personale tecnico adibito alle attività di sviluppo sperimentale e di ricerca industriale oggetto del programma;

b) il costo di strumenti e attrezzature di nuovo acquisto, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il programma,

c) i servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l'attività del programma, inclusa l'acquisizione dei risultati di ricerca, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza;

d) le spese generali a forfait in misura non superiore al 30% del costo del personale (lettera a) e della strumentazione (lettera b)

e) i materiali utilizzati per lo svolgimento del programma.


I finanziamenti sono concessi sotto forma di:

· Finanziamento agevolato

· Contributo in conto interessi

· Contributo in conto spesa

Detti finanziamenti possono essere agevolati:

· a valere sul Fondo speciale rotativo per l'innovazione tecnologica, secondo quanto previsto dal Decreto 10 luglio 2008, ovvero a valere sul Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (d.m. 29/07/2009). In questo caso è opportuno sottolineare che vi è  la  possibilità  di  una riduzione dell’intensità  di  aiuto  in  fase  di negoziazione, nel caso le risorse disponibili non fossero sufficienti. 

· da banche concessionarie.

Durante la fase di negoziazione, delineata in seguito, verrà scelta una di questa due modalità in considerazione delle esigenze espresse dai soggetti proponenti.


L'istanza di accesso alla procedura negoziale deve essere presentata in bollo tramite raccomandata a/r (fa fede la data di spedizione) e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente, oltre che dagli eventuali altri soggetti richiedenti, da inviare al:

Ministero dello sviluppo economico,
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica,
Direzione generale per l'incentivazione delle attività imprenditoriali,
Divisione VIII,
Via Giorgione 2/b - 00146 Roma
Al momento della presentazione, l’istanza va accompagnata da una proposta di massima contenente le informazioni relative a:

· descrizione tecnico-economica dell'obiettivo del progetto di innovazione tecnologica; se composto da più programmi devono essere messe in evidenza le caratteristiche tecniche di questi e la connessione esistente con l’obiettivo del progetto;

· la dimostrazione della ricaduta degli effetti del progetto, anche in termini di impatto occupazionale, indicando, altresì, l'ubicazione delle sedi di svolgimento del progetto;

· i profili dei soggetti coinvolti nella realizzazione dei singoli programmi di sviluppo;

· il piano finanziario per la realizzazione del progetto, dettagliata per singolo programma di sviluppo sperimentale, sia intermini di costi previsti che di fonti di copertura.
L'istanza di accesso e la proposta di massima devono essere elaborate utilizzando gli schemi 1 e 2 allegati in seguito (Circolare n.8475 29/07/2009 del Ministero dello sviluppo economico).


Il Ministero comunica entro 20 giorni dal ricevimento dell’istanza l’accettazione del progetto sulla base della compatibilità del progetto e delle risorse finanziarie disponibili, oltre che della  coerenza con gli indirizzi del Ministro in materia di innovazione tecnologica.


Se il progetto viene accettato il Ministero dà avvio alla fase di negoziazione, che deve concludersi entro 90 giorni dalla data di comunicazione di avvio.

Durante questa fase il Ministero avvia le procedure di verifica in merito a:

· capacità propria del progetto di incidere sullo sviluppo tecnologico del Paese, attraverso il raccordo con iniziative simili o complementari, favorendo il contatto tra il soggetto proponente ed altri soggetti qualificati, tra i quali eventualmente anche soggetti proponenti di altri progetti d’innovazione tecnologica;

· modalità attuative del progetto, con particolare attenzione agli effetti ed alla tempistica di realizzazione, fornendo eventuali indicazioni in merito alla loro modifica, anche in relazione al coinvolgimento di nuovi soggetti in grado di rafforzare il progetto; 

· definisce la specifica modalità agevolativa del progetto, sia in termini di forme che d’intensità di aiuto.
Se si rende necessaria la richiesta di chiarimenti o integrazioni di documenti, il Ministero può prorogare il termine di 90 giorni per la fine della fase di negoziazione per un massimo di altri 60 giorni.

La fase di negoziazione si conclude con la comunicazione al soggetto proponente che provvederà alla presentazione della proposta definitiva, tenendo in considerazione eventuali prescrizioni e vincoli forniti dal Ministero. 


La proposta definitiva può essere presentata entro 30 giorni dalla comunicazione dell’esito positivo della fase di negoziazione da parte del soggetto proponente esclusivamente mediante il software specifico del Ministero che sarà disponibile all’indirizzo http://www.innovazione.incentivialleimprese.it/contratti_innovazione (attualmente ancora non attivo). Il Ministero può concedere una proroga di ulteriori 30 giorni, decorsi i quali l’istanza è considerata decaduta.

Il soggetto proponente dovrà riportare:

· l’indicazione del soggetto convenzionato cui sottoporre la proposta definitiva di progetto per l’istruttoria, tra quelli che hanno stipulato uno specifico accordo con il Ministero;

· l’articolazione del progetto d’innovazione tecnologica proposto in termini dei programmi di sviluppo sperimentale componenti;
· i piani di lavoro specifici dei programmi di sviluppo sperimentale componenti;

· un piano di management del progetto d’innovazione tecnologico;
· i piani economico-finanziari specifici dei programmi di sviluppo sperimentale; 

· le valutazioni del merito di credito dei programmi di sviluppo sperimentale effettuate da ciascun soggetto finanziatore;

· la dimostrazione dell’ “Effetto di incentivazione”.

.

La procedura si ritiene conclusa alla firma di un apposito contratto tra il Ministero, il soggetto proponente e gli altri soggetti beneficiari nel quale sono indicati gli impegni dei soggetti beneficiari anche in ordine agli obiettivi, tempi e modalità di realizzazione dei programmi. Le linee guida ed i modelli da utilizzare per la redazione di tali contratti saranno forniti con successivi atti d’indirizzo.


Cordiali saluti.

Allegato 1

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE ECONOMICA

DIREZIONE GENERALE PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI

ISTANZA DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE A VALERE SUL FONDO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA (F.I.T. – Art. 14 Legge 46/82) SECONDO LA PROCEDURA NEGOZIALE PREVISTA DAL DECRETO DEL 5 FEBBRAIO 2009 

    IN CASO DI PROGETTO DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA PRESENTATO DAL SOLO SOGGETTO PROPONENTE 

Spett.le Ministero dello Sviluppo Economico

Via
………………………………………………………... n……………………


Il/La sottoscritto/a:


nato/a a: 
 il: 


Codice Fiscale: 
 residente a: 


in qualità di
………………………… del/della
: ………………………forma giuridica:……………

denominazione: 


con sede legale nel Comune di:
, prov.: 
, CAP: 


via e n. civ.: 


tel.: 
, fax: 
, e-mail: 


CF……….............................................…...........................P.  I.V.A. ...................................................

quale soggetto proponente, ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 5 febbraio 2009, del progetto di innovazione tecnologica oggetto della presente istanza, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e  76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

DICHIARA

che il suddetto soggetto:

a) rientra tra i soggetti beneficiari di cui all’art. 3, lettere a), b), c) e d) della Direttiva MSE del 10 luglio 2008, pubblicata in G.U. n. 212 del 10 settembre 2008;

b) non è sottoposto/a a procedure di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, come modificato dal decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, né a quella di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270;

c) non risulta moroso in relazione a precedenti operazioni a carico del Fondo di cui all’art. 14 della legge 46/1982;

d) non è qualificabile “impresa in difficoltà” così come definita negli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;

e) non si trova nella condizione di aver ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

f) non è stato/a destinatario/a, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni, concesse dal Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelle derivanti da rinuncia da parte dell’impresa;

g) non si trova nella condizione di non aver restituito agevolazioni godute per le quali è stata disposta dal Ministero dello sviluppo economico la restituzione;

h) non ha richiesto e/o ottenuto, a fronte dei costi del presente progetto, altre agevolazioni di qualsiasi natura previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da istituzioni o enti pubblici;

CHIEDE

di accedere alla procedura negoziale di cui al Decreto del 5 febbraio 2009 per la concessione di agevolazioni del Fondo per l’innovazione tecnologica per la realizzazione di un Progetto di innovazione tecnologica così come dettagliato nella Proposta di massima allegata alla presente istanza, di cui costituisce parte integrante, dell’importo complessivo previsto pari a Euro migliaia  …………………………………………che si articola in n. …… programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale da realizzarsi nelle seguenti sedi:

       ……………….……………….

       ……………….……………….

ALLEGA

	
	Proposta di massima del Progetto di innovazione tecnologica;


Data ………………………………………

Soggetto Proponente

Timbro e firma

Allegato 2

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE ECONOMICA

DIREZIONE GENERALE PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI

ISTANZA DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE A VALERE SUL FONDO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA (F.I.T. – Art. 14 Legge 46/82) SECONDO LA PROCEDURA NEGOZIALE PREVISTA DAL DECRETO DEL 5 FEBBRAIO 2009 

    IN CASO DI PROGETTO DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA PRESENTATO DA PIU’ SOGGETTI 

Spett.le Ministero dello Sviluppo Economico

Via
………………………………………………………... n……………………


Il/La sottoscritto/a:


nato/a a: 
 il: 


Codice Fiscale: 
 residente a: 


in qualità di
………………………… del/della
: ………………………forma giuridica:……………

denominazione: 


con sede legale nel Comune di:
, prov.: 
, CAP: 


via e n. civ.: 


tel.: 
, fax: 
, e-mail: 


CF……….............................................…...........................P.  I.V.A. .............................................…..

individuato/a, ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 5 febbraio 2009, quale soggetto proponente del progetto di innovazione tecnologica oggetto della presente istanza, 
E

Il/La sottoscritto/a:


nato/a a: 
 il: 


Codice Fiscale: 
 residente a: 


in qualità di
………………………… del/della
: ………………………forma giuridica:……………

denominazione: 


con sede legale nel Comune di:
, prov.: 
, CAP: 


via e n. civ.: 


tel.: 
, fax: 
, e-mail: 


CF……….............................................…...........................P.  I.V.A. .............................................…..

(da replicare per ciascun soggetto partecipante diverso dal soggetto proponente) 

Tutti insieme, consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

DICHIARANO

ciascuno per quanto di competenza nelle loro rispettive qualità di legali rappresentanti o procuratori delegati che i soggetti predetti:

a) rientrano tra i soggetti beneficiari di cui all’art. 3 della Direttiva MSE del 10 luglio 2008, pubblicata in G.U. n. 212 del 10 settembre 2008;

b) non sono sottoposti a procedure di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, come modificato dal decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, né a quella di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270;

c) non risultano morosi in relazione a precedenti operazioni a carico del Fondo di cui all’art. 14 della legge 46/1982;

d) non sono qualificabili come “impresa in difficoltà” così come definita negli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;

e) non si trovano nella condizione di aver ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

f) non sono stati destinatari, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni, concesse dal Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione di quelle derivanti da rinuncia da parte dell’impresa;

g) non si trovano nella condizione di non aver restituito agevolazioni godute per le quali è stata disposta dal Ministero dello sviluppo economico la restituzione;

h) non hanno richiesto e/o ottenuto, a fronte dei costi del presente progetto, altre agevolazioni di qualsiasi natura previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da istituzioni o enti pubblici;

CHIEDONO

di accedere alla procedura negoziale di cui al Decreto del 5 febbraio 2009 per la concessione di agevolazioni del Fondo per l’innovazione tecnologica, per la realizzazione di un Progetto di innovazione tecnologica così come dettagliato nella Proposta di massima allegata alla presente istanza, di cui costituisce parte integrante, dell’importo complessivo previsto pari a Euro migliaia  …………………….…………………... che si articola in n. …… programmi di sviluppo sperimentale da realizzarsi nelle seguenti sedi:

       ……………….……………….

       ……………….……………….

      ……………….……………….

Il cui costo è così ripartito tra i soggetti partecipanti:

1.: soggetto proponente:
costo complessivo di € 


2.:
costo complessivo di € 


3.:
costo complessivo di € 


ALLEGANO

	
	Proposta di massima del Progetto di innovazione tecnologica;


Data ………………………………………

Soggetto Proponente 

Timbro e firma

……………………………………

Soggetto Partecipante 1

Timbro e firma5
……………………………………

Soggetto Partecipante 2

Timbro e firma5
…………………………………
Spese ammissibili 








OSSERVA


Il soggetto proponente di un progetto di innovazione tecnologica può essere esclusivamente uno tra quelli indicati alle lettere a), b) e d).





I progetti di sviluppo sperimentale 








Soggetti ammissibili 














N. 27 





24 Febbraio 2010








Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





























I Finanziamenti








Bollo


(€ 14,62)











Bollo


(€ 14,62)





Presentazione dell’istanza 





OSSERVA


Le istanze presentate in modo difforme e/o con documentazione incompleta rispetto a quanto indicato saranno considerate irricevibili e inammissibili.








Fase di negoziazione 





La proposta definitiva 





OSSERVA


Nella valutazione dell’istanza si terrà conto delle spese previste e della loro congruità in relazione a ragionevoli valutazioni di mercato, definendo, quindi, una rivalutazione dell’ammontare dei costi agevolabili. Se in seguito a questa rideterminazione, l’importo complessivo dei costi agevolabili o la loro distribuzione tra i programmi di sviluppo sperimentale componenti risultino inferiori a quelli previsti (10 milioni per l’intero progetto o ai 3 milioni per i singoli programmi questi saranno giudicati inammissibili).








� Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura notarile  o copia autentica della stessa);


� Indicare Impresa, Centro di ricerca.


� Firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38  del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.


� Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura notarile  o copia autentica della stessa);


� Indicare Impresa, Centro di ricerca.


� Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura notarile  o copia autentica della stessa);


� Indicare Impresa, Centro di ricerca.


� Firma resa autentica allegando copia di documento di identità ai sensi dell’art. 38  del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000.
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